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Aumenti fino al 56,4% nelle indennità da 
riconoscere ai controllori dei conti in 
Comuni, Province e Città metropolitane. 

Trovati —a pag. 8

Conti degli Enti locali
Indennità ai revisori:
un doppio aumento
fino al 56,4%
per aggiornare gli 
importi fermi dal 2005

PA NORA MA  

Entra nel vivo la prima edizione dell’iniziativa «Gli
studi legali dell’anno». L’indagine organizzata dal
Sole 24 Ore e Statista - società tedesca esperta nella
raccolta ed elaborazione di dati - è aperta a tutti gli
avvocati, ai giuristi d’impresa e ai clienti, i quali pos-
sono segnalare uno studio e indicarne le caratteristi-
che e i punti di forza. L’obiettivo è far emergere le
eccellenze del panorama legale in Italia sia a livello
territoriale - nazionale e regionale - sia per settori di
attività. La ricerca produrrà liste di studi legali che
hanno ricevuto il maggior numero di segnalazioni che
saranno pubblicate nel mese di maggio sul Sole 24 Ore
(tanto sull’edizione cartacea quanto su quella online)
e saranno accompagnate da approfondimenti di set-
tore e contenuti editoriali. 

L’indagine si muove su più fronti. Un primo fronte
è quello rappresentato da un pool di professionisti del
settore che Statista ha selezionato attraverso i propri
database e ai quali sta inviando direttamente l’invito

a partecipare.
Gli avvocati e i giuristi d’impresa che non

dovessero ricevere il link da Statista possono
comunque prendere parte all’iniziativa regi-
strandosi online (www.ilsole24ore.com/lega-
li-consigliati). Inserendo i propri dati si riceve
da Statista entro 72 ore una mail con un link
personalizzato che consente di partecipare
alla ricerca.

La raccolta delle segnalazioni si basa su un
questionario che avvocati e giuristi d’impresa

potranno compilare – la partecipazione è volontaria e
gratuita - e sulla base del quale Statista, che elaborerà
i dati in forma totalmente anonima senza possibilità
di risalire alla fonte, formulerà l’elenco degli studi più
segnalati. Si tenga presente che non è possibile segna-
lare il proprio studio.

Nel questionario sono riportate dieci aree di attività:
diritto societario; lavoro e sindacale; penale; tributario
e fiscale; amministrativo; famiglia e successione; con-
trattuale e contenzioso; banca e finanza; diritto del-
l’ambiente; proprietà e locazioni. Per ciascuna area si
possono indicare uno o più studi (escluso il proprio) a
livello nazionale.

Gli avvocati e i giuristi d’impresa potranno, inoltre,
segnalare uno o più studi legali nella regione (o nelle
regioni) in cui lavorano. Anche in questo caso, gli avvo-
cati non potranno indicare il proprio studio.

L’indagine è aperta anche a singoli clienti che hanno
avuto esperienza con legali per pratiche private o rela-
tive alla propria azienda. In questo caso è possibile
compilare il questionario, la cui struttura è simile a
quello riservato ai professionisti: dieci aree di attività
rispetto alle quali consigliare uno o più studi, acceden-
do sempre attraverso il link: www.ilsole24ore.com/le-
gali-consigliati.

Le risposte al questionario dovranno essere spedite
entro il 31 gennaio 2019. Per qualsiasi informazione si
può contattare il seguente indirizzo mail: studilegali-
italia@statista.com.

L’INDAGINE IL SOLE 24 ORE-STATISTA

Studi legali dell’anno:
segnalazioni aperte
fino al 31 gennaio

Sei agronomi, 4 biologi, 27 chimici, 4 fisici, 5 geologi, 2 lau-
reati in scienze naturali: l’Arpa Puglia potenzia gli organici
assumendo 48 unità a tempo indeterminato da destinare
alla sede di Taranto per l’attività di vigilanza, controllo, mo-
nitoraggio e accertamento delle condizioni ambientali del

capoluogo jonico, attività previste nelle proce-
dure di cessione del gruppo ex-Ilva. I concorsi
per titoli ed esami riguardano il profilo di colla-
boratore tecnico professionale, categoria D.

Il potenziamento della sede jonica dell’Ar-
pa, in deroga ai vincoli assunzionali, è previsto
dalla legge 151/2016 ed è parte del cosiddetto
piano Taranto di rilancio della città. «Questi
primi concorsi -spiega Vito Bruno, direttore
generale di Arpa Puglia- fanno parte di un pia-
no assunzionale più ampio che prevede in tut-
to 146 unità, tra le quali ingegneri ambientali,
periti chimici, dirigenti amministrativi e tecni-
ci». Per finanziare l’intero piano sono state fi-

nora assegnati all’Arpa 4 milioni di euro, rispetto alle previ-
sioni della legge 151 (2,5 nel 2016 e 5 milioni dal 2017).

I bandi verranno pubblicati sulla Gazzetta ufficiale n. 8
del 29 gennaio prossimo -serie IV-Concorsi ed esami e lo
stesso giorno su www.arpa.puglia.it-sezione concorsi.

—Vincenzo Rutigliano
RIPRODUZIONE RISERVATA

LE OPPORTUNITÀ

L’Arpa Puglia assume
48 figure professionali

ad esempio, l’adesione rischia di non
portare alcun vantaggio (se non quello
di interrompere il decorso degli inte-
ressi e le procedure esecutive). «Il no-
stro regolamento - spiega il presiden-
te Cnapdc, Walter Anedda - parla
chiaro: il mancato versamento dei
contributi anche solo parziale ha co-
me effetto l’annullamento di tutto 
l’anno contributivo». In poche parole
chi aderisce (versando al massimo il 
35% del dovuto) rischia di perdere un
intero anno di contribuzione, dan-
neggiando anche l’anzianità contri-
butiva.  La Cassa sta preparando una
nota informativa agli iscritti. Che 
l’adesione non sarà massiccia lo pensa
lo stesso Governo: a fronte di una
massa di crediti da 1,2 miliardi, la sti-
ma di gettito indicata nella relazione
tecnica è di soli 16 milioni. 

Ma, comunque vada, il saldo e stral-
cio entra «a gamba tesa» sui bilanci 
delle Casse. Cassa forense ad esempio
stima un minor gettito di 110 milioni e
preannuncia una battaglia legale. Per
Cipag (geometri) solo di sanzioni e in-
teressi «ballano» 200 milioni.A  ri-
schio pure le politiche antimorosità 
avviate, anche con la riduzione delle 
sanzioni. Una mossa in arrivo pure per
Epap:  «È in previsione - annuncia il 
presidente Stefano Poeta - la totale re-
visione del regolamento sanzionato-
rio per rendere equo e disincentivante
il ritardato pagamento». Oliveti, che è
anche presidente Enpam, ne fa una 
questione di equità: «Il pensiero va a
cosa potrà pensare chi ha regolarmen-
te contribuito alla sua Cassa».
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generalizzato (è così ad esempio per
avvocati e commercialisti) e un’inter-
pretazione a maglie larghe potrebbe
tagliare fuori in origine gran parte dei
debiti. L’altro importante paletto è 
l’Isee, che non deve superare i 20mila
euro (si veda l’articolo in basso). Pro-
babile che riescano a rientrarci so-
prattutto i giovani neoiscritti.

Le scelte da valutare
Indubbiamente il saldo e stralcio ri-
sulta molto attraente. Pensato per i
contribuenti in gravi difficoltà econo-
miche, non solo cancella sanzioni e 
interessi ma dà anche una bella sfor-
biciata ai contributi, con sconti fino 
all’84 per cento.

Ma l’adesione non può essere sen-
za conseguenze sulla pensione. Che 
varieranno da ente a ente, perché la 
norma su questo rinvia alle regole in-
terne agli enti. Spiega Alberto Oliveti,
alla guida di Adepp, che «tra i presi-
denti degli enti sta passando il concet-
to che, naturalmente, a fronte di una 
minor contribuzione, si erogano pre-
stazioni minori». Dunque l’assegno 
potrebbe essere riparametrato sulla 
base dell’effettivo versamento (così ad
esempio per i medici e dentisti di 
Enpam). Una mossa che sarà automa-
tica per le Casse con il sistema contri-
butivo puro (ad esempio i biologi). 

I  minori versamenti avranno con-
seguenze più pesanti per i giovani, 
perché i primi contributi valgono
molto di più per effetto della capitaliz-
zazione. Ma il vero nodo sarà il peso 
che ogni Cassa darà ai fini dell’anzia-
nità contributiva. Per i commercialisti,

Valeria Uva

I
l saldo e stralcio dei debiti con le
Casse non sarà accessibile a tutti i
professionisti. E anche chi può
aderire deve valutare attentamen-
te le conseguenze della scelta, sia
sull’assegno che sulla data del

pensionamento. Sono esclusi in par-
tenza, ad esempio, i consulenti del la-
voro perché il loro ente, Enpacl, non
ha mai affidato all’esterno la riscos-
sione dei crediti, come invece esige la
norma per il periodo 2000-2017. Am-
messi invece per questa stessa ragio-
ne i commercialisti,ma a pesare per 
loro sarà con ogni probabilità il rego-
lamento, che annulla di fatto i vantag-
gi dell’adesione.

I vincoli normativi
Secondo l’articolo 1, comma 184 e se-
guenti della legge di Bilancio il saldo
e stralcio si applica anche per i debiti
contributivi del periodo 2000-2017
affidati a un agente della riscossione,
oltre che per le imposte non versate. 
Questo taglia fuori almeno in parte al-
tre professioni, oltre appunto ai con-
sulenti del lavoro. Architetti e inge-
gneri, ad esempio: dal bilancio 2017 di
Inarcassa risulta che il percorso di 
convenzionamento con Equitalia-
Ader si è «concluso a giugno 2017». 
Anche per chimici, geologi, attuari e 
forestali di Epap accesso possibile so-
lo dal 2013. È ancora da decifrare, poi,
la norma che per i debiti contributivi
esclude «quelli richiesti a seguito di 
accertamento». Per molte Casse in-
fatti l’accertamento è automatico e 

L’impatto sulle categorie. Fuori tutti i consulenti del lavoro, 
penalità per i commercialisti - Effetti più pesanti sui giovani

Debiti contributivi,
accesso limitato
al saldo e stralcio

ILLUSTRAZIONE DI STEFANO PIETRAMALA

La procedura

Chi ha scelto la rottamazione-ter
può passare alla nuova sanatoria 
Luigi Lo Vecchio 

Iprofessionisti che hanno già fatto
richiesta della rottamazione-ter e
che rispettano le condizioni per
aderire al saldo e stralcio possono

revocare la domanda di rottamazione
entro il 30 aprile 2019 e passare alla 
nuova sanatoria. 

Ma per beneficiare del saldo e
stralcio il professionista (solo la per-
sona fisica) deve avere un Isee di valo-
re non superiore a 20mila euro. Fan-
no eccezione i soggetti che hanno in
corso la liquidazione dei propri beni,
nell’ambito della disciplina di esdebi-
tazione, i quali sono sempre ammessi
a prescindere dal valore dell’Isee. 

Deve inoltre trattarsi di debiti ri-
venienti o dal mancato versamento
dei contributi alle casse professionali
(esclusi quelli derivanti da accerta-
mento), anche di imposte dichiarate
e non versate (articolo 36 bis, Dpr 
600/73 e articolo 54-bis, Dpr
633/72). In entrambi i casi, le somme
devono essere state affidate all’agen-
te della riscossione al 31 dicembre 

2017. Quindi non possono essere 
stralciati, tra gli altri, gli avvisi bonari
emessi dalle Entrate prima dell’iscri-
zione a ruolo.

La riduzione dell’importo
Oltre all’azzeramento di sanzioni e 
interessi di mora, lo stralcio determi-
na una significativa riduzione del-
l’importo affidato all’agente della ri-
scossione (sorte capitale e interessi 
per ritardata iscrizione a ruolo). In
particolare, si paga il 16% del debito 
originario, con un Isee sotto gli 8.500
euro, il 20%, in caso di Isee compreso
tra 8501 e 12.500 euro, e il 35% con 
Isee compreso tra 12.501 e 20mila eu-
ro. I debitori che hanno in corso 
l’esdebitazione versano il 10% del-
l’ammontare affidato.

C’è tempo fino al 30 aprile per ade-
rire attraverso il nuovo modello SA–
ST pubblicato dall’agenzia delle En-
trate-Riscossione.Il pagamento ini-
zia il 30 novembre 2019 e termina il 31
luglio 2021. L’agente della riscossione
comunicherà le cifre da pagare entro
il 31 ottobre prossimo.

All’istanza va allegata la certifica-
zione dell’Inps relativa alla determi-
nazione dell’Isee. Non occorrerà in-
vece indicare alcun valore né allegare
nulla se la domanda per l’Isee sarà 
presentata dopo il 15 aprile 2019, in 
considerazione dei tempi di lavora-
zione dell’Inps.

Il saldo e stralcio presenta nume-
rosi profili di contiguità con la rotta-
mazione ter. In primo luogo, se non si
versano tutte le rate non si ha diritto
ai benefici di legge. È tollerato un ri-
tardo massimo di 5 giorni nel paga-
mento di ciascuna quota. Se nel-
l’istanza non si riporta il valore Isee o
si indica un Isee scaduto, la stessa vie-
ne convertita d’ufficio in domanda di
rottamazione ter. Così come se il va-
lore dell’indicatore supera i 20mila 
euro oppure i debiti inclusi nella do-
manda non sono ricompresi nello 
stralcio (ad esempio, somme da ac-
certamento) l’agente della riscossio-
ne comunica al debitore l’automatica
attivazione della definizione agevola-
ta ordinaria.
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Solo dal 2013 Epap si è affidata 
ad Equitalia-Ader per i crediti 
(circa 2 mln) da geologi, 
chimici, attuari e forestali. Il 
sistema è contributivo puro, 
quindi l’importo versato 
finisce sul montante in 
proporzione.

CASSA PLURICATEGORIALE

Questa categoria è 
completamente esclusa in 
origine dal saldo e stralcio 
perché Enpacl non si è mai 
affidata ad Equitalia-Ader e 
riscuote da sempre in 
proprio i crediti (che 
ammontano al momento a 
circa 200 milioni).

CONSULENTI DEL LAVORO 

I legali possono rientrare nel saldo e 
stralcio per tutto il periodo dal 2000 
al 2017. Dal bilancio 2017 risultano 
per il periodo crediti per oltre 500 
milioni. Ma solo chi paga per intero 
si vede riconoscere l’annualità 
completa; per gli altri scatta una 
decurtazione proporzionale.

AVVOCATI
Inarcassa sta ancora valutando la 
norma e non assume una 
posizione certa. Dal bilancio 
consuntivo 2017 risultano oltre 
680 milioni di crediti verso gli 
iscritti e la firma della 
convenzione con Equitalia- Ader 
perfezionata a giugno del 2017.

ARCHITETTI E INGEGNERI

Il saldo e stralcio dei debiti verso 
Enpab è possibile per l’intero 
periodo (dal 2000 al 2017) e viene 
riconosciuto ai fini previdenziali in 
proporzione, trattandosi di un 
sistema contributivo. Sono oltre 
17 mln i carichi affidati a Equitalia-
Ader potenzialmente interessati.

BIOLOGI

Applicabile per tutto il periodo il 
saldo e stralcio. Per gli effetti, Cipag 
sta decidendo se riconoscere 
l’anno valido con il montante 
versato o riproporzionare 
l’anzianità contributiva.

GEOMETRI

Il saldo e stralcio è possibile per 
tutto il periodo (2000-2017) . Sono 
circa 200 mln i carichi iscritti a ruolo. 
Ma in base al regolamento Cnapdc il 
mancato versamento - anche 
parziale - di contributi annulla tutto 
l’anno ai fini previdenziali. Chi 
aderisce quindi rischia di dover 
lavorare un anno in più.

COMMERCIALISTI

Tutto il periodo 2000-2017 nel saldo 
e stralcio.Enpam pensa di valutare 
l’adesione in modo proporzionale al 
versato. Da decidere invece il valore 
ai fini dell’anzianità, ma bastano 5 
anni per il pensionamento.

MEDICI E ODONTOIATRI

LA MAPPA CASSA PER CASSA

ACCESSO POSSIBILE

ACCESSO POSSIBILE

ACCESSO POSSIBILE

ACCESSO POSSIBILE

ACCESSO NON CONSENTITO 

ACCESSO SOLO PER ALCUNI ANNI

La possibilità e le condizioni di accesso al saldo e stralcio dei crediti 
previdenziali per le principali Casse professionali 

Ex Ilva. Ai neoas-
sunti la vigilanza 
sul piano Taranto

ACCESSO SOLO PER ALCUNI ANNI

L’iniziativa. Le 
segnalazioni 
possono arrivare 
da colleghi, giuristi 
d’impresa o clienti

ACCESSO POSSIBILE


